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S T A T O   P A T R I M O N I A L E    
 
ATTIVO  31/12/2010  31/12/2009 
   
B) IMMOBILIZZAZIONI   

   
I   Immobilizzazioni immateriali   

 1 Valore lordo immobilizzazioni 
immateriali 

 
  20.177 

 
  18.519 

 2 Fondo di ammortamento 
immobilizz. immateriali 

 
  (18.007) 

 
  (16.827) 

Totale I   2.170   1.692 
   
II  Immobilizzazioni materiali   

 1 Valore lordo immobilizz. 
materiali 

 
  3.545.786 

 
  3.501.510 

 2 Fondo di ammortamento 
immobilizz. materiali 

 
  (1.174.245) 

 
  (1.237.337) 

Totale II   2.371.541   2.264.173 
   
III Immobilizzazioni finanziarie   
Totale III   124.231   124.231 

   
TOTALE  IMMOBILIZZAZIONI   2.497.942   2.390.096 

   
C) ATTIVO CIRCOLANTE   

   
I Rimanenze   
Totale I   0   1.260 
   
II Crediti   

 1 entro l'eserc.   305.057   743.998 
 2 oltre l'es. successivo   13.050   13.050 

Totale II   318.107   757.048 
   
IV Disponibilità liquide   
Totale IV   42.126   101.712 

   
TOT. ATTIVO CIRCOLANTE   360.233   860.020 

   
D) RATEI E RISCONTI ATTIVI   6.207   5.341 

   
TOTALE  ATTIVITA'   2.864.382   3.255.457 

 PASSIVO   31/12/2010   31/12/2009 
 
   
A) PATRIMONIO NETTO   

I Capitale   996.085   996.085 
II Riserva sovrap. azioni   273.046   273.046 
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IV Riserva legale   3.226   3.226 
VII  Altre riserve   1.617.529   1.623.484 
IX  Utile (perdita) dell'es.   (258.517)   (5.955) 

   
TOT.PATRIMONIO NETTO  2.631.369  2.889.886 

   
B) FONDI PER RISCHI E ONERI   17.535   18.074 

   
C) TRATTAMENTO FINE   

RAPPORTO LAVORO    
SUBORDINATO   11.925   114.718 

   
D) DEBITI   

 1 Esigibili entro l'es.successivo   179.773   168.370 
   
TOTALE DEBITI    179.773   168.370 

   
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI   23.780   64.409 

   
TOTALE PASSIVITA'   2.864.382   3.255.457 
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C O N T O   E C O N O M I C O  
 
   31/12/2010   31/12/2009 
   
A) VALORE DELLA PRODUZIONE   

 1 Ricavi vendite e prestazioni   23.917   168.754 
 3 Var. lavori in corso su ord.    (0)   (10.000) 
 5 Altri ricavi e proventi   

a) altri ricavi e proventi   4.454   26.135 
b) contributi in conto esercizio   67.500   682.836 

Totale 5   74.159   712.341 
   
TOT.VALORE DELLA PRODUZIONE   98.076   871.095 

   
B) COSTI DELLA PRODUZIONE   

 6 Materie prime, sussidiarie di 
consumo e di merci 

 
  (74) 

 
  (0) 

 7 Servizi   (167.018)   (441.550) 
 8 Godimento beni di terzi   (729)   (1.752) 
 9 Costi per il personale   

a) salari e stipendi   (48.405)   (211.327) 
b) oneri sociali   (14.582)   (78.003) 
c) trattamento di fine rapporto   (4.798)   (17.983) 

Totale 9   (67.785)   (307.313) 
10 Ammortamenti e svalutazioni   

a)ammortamenti delle immob. 
immateriali 

 
  (1.180) 

 
  (1.357) 

b)ammortamenti delle immob. 
materiali 

 
  (10.060) 

 
  (77.996) 

d)svalutazioni  crediti    compresi 
nell'attivo circ.  e  disp. liquide 

 
  (12.000) 

 
  (1.359) 

Totale 10   (23.240)   (80.712) 
14 Oneri diversi di gestione   (32.494)   (38.529) 

   
TOT. COSTI DELLA PRODUZIONE   (291.340)   (869.856) 

   
DIFFERENZA TRA VALORE E   
COSTI DI PRODUZIONE  (193.264)  1.239 

   
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI   

16 Altri proventi finanziari   
d) proventi diversi dai precedenti   

d4) da altre imprese   175   121 
Totale 16d)   175   121 

Totale 16   175   121 
17 Interessi e altri oneri finan.   

d) v/altre imprese   (176)   (783) 
Totale 17   (176)   (783) 

   
TOT. PROVENTI ED ONERI   
FINANZIARI  (1)  (662) 
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E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI   
20 Proventi   

b) altri proventi straordinari   33.325   25.666 
 Totale 20   33.325   25.666 
21 Oneri   

c) altri oneri straordinari   (99.116)   (4.923) 
Totale 21   (99.116)   (4.923) 

   
TOT. PARTITE STRAORDINARIE   (65.791)   20.743 

   
RISULT. PRIMA DELLE IMPOSTE   (259.056)   21.320 

   
22 Imposte sul reddito d'esercizio, 
     correnti, differite e anticipate 

  

a) Imposte correnti  (0)  (31.252) 
b) Imposte differite  539  539 
c) Imposte anticipate  0  3.438 

Totale 22  539  (27.275) 
   
23 UTILE (PERDITA)   (258.517)   (5.955) 

 
Il presente bilancio è conforme ai risultati delle scritture contabili.  
 
 MODENA li, ……………………… 
 
PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il presidente    TORREGGIANI MAURIZIO 
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Signori Soci, 
il progetto di bilancio al 31/12/2010, che viene sottoposto al Vostro esame ed alla Vostra approvazione, 
evidenzia una perdita di € (258.517). 
Il progetto di bilancio è stato redatto, come per il passato, secondo le norme civilistiche ed i principi contabili 
emanati dall' OIC, mantenendo, per quanto possibile, invariati i criteri di classificazione e di valutazione di 
tutte le poste iscritte. 
L'impostazione di tale progetto corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è 
conforme al dettato dell'art.2423 e segg. del Codice Civile, come risulta dalla presente nota integrativa che, ai 
sensi e per gli effetti dell'art.2423 C.C., costituisce parte integrante del Bilancio. 
Si precisa inoltre che quest'ultimo è stato redatto in forma abbreviata in quanto la società è in possesso dei 
requisiti previsti dal 1^ comma dell'art.2435 BIS C.C.. 
In linea generale si precisa che: 
 i criteri di valutazione sono conformi alle disposizioni dell'art.2426 C.C.; 
 non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art.2423 

4^c. ed all'art.2423 bis 2^c. C.C.; 
 non si è proceduto al raggruppamento di voci nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico; 
 non vi sono elementi dell'attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema; 
 il bilancio è stato redatto in unità di Euro anche con riferimento ai valori indicati nella presente nota 

integrativa. 
 
1. CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

a) le immobilizzazioni immateriali sono state contabilizzate al costo di acquisto o di produzione, 
comprensivo degli oneri accessori ed ammortizzate sistematicamente per il periodo della loro prevista utilità 
futura.  
I costi d'impianto e d'ampliamento sono stati iscritti all'attivo previo il consenso del Collegio Sindacale. 
Gli ammortamenti sono stati calcolati utilizzando le seguenti aliquote: 
 
costi di impianto e ampliamento 20% 
diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno 20% 

 
b) le immobilizzazioni materiali sono state iscritte in bilancio al costo storico di acquisizione, maggiorato 
degli oneri accessori di diretta imputazione, nonché delle rivalutazioni di legge, al netto del fondo 
ammortamento. 
Secondo quanto richiesto dall’art.10 della L.72/83, precisiamo che nessun bene iscritto in bilancio è stato in 
passato oggetto di rivalutazione. 
Per quanto riguarda il fabbricato, dal momento che nel corrente esercizio non è stato utilizzato e, a seguito 
del riassetto societario, sono iniziati i lavori per la sua riconversione, si è ritenuto opportuno non procedere a 
calcolare l'ammortamento, non essendosi verificato deperimento d'uso ed essendo state capitalizzate le opere 
di manutenzione che si ritiene abbiano consentito di mantenerne inalterato il valore. 
Le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti sulla base di 
aliquote economico-tecniche determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzo dei beni. Le aliquote 
sono riportate nel prospetto che segue: 
 

Voce di bilancio Aliquota  
Impianti generici 10 % 
Impianti e macchinari 15 % 
Attrezzatura varia 25 % 
Mobili ufficio 12 % 
Macchine ufficio elettroniche 20 % 
Arredi 12 % 
Sistemi telefonici 20 % 

 
Si ricorda che tra i mobili e arredi ufficio e macchine ufficio elettroniche sono compresi beni completamente 
ammortizzati concessi in uso a Democenter-Sipe, alla Fondazione Casa di Enzo Ferrari Museo e all'Agenzia 
per l'Energia e lo Sviluppo Sostenibile. 
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c) le immobilizzazioni finanziarie comprendono partecipazioni in società e sono iscritte al costo d'acquisto, 
ovvero al valore di mercato se inferiore e la perdita di valore è durevole o se lo stesso è già stato realizzato 
alla data di redazione del bilancio. 
In particolare, in questa voce sono iscritte le seguenti partecipazioni: 
- DEMOCENTER-SIPE Soc. Cons. A.r.l. con sede in Modena, viale Virgilio n. 55, capitale sociale € 1.200.000 – 
quota detenuta 2,736%, pari al valore nominale di € 32.835, valore iscritto in bilancio € 32.835.  
- MODENA FIERE Srl con sede in Modena, viale Virgilio n. 58/B, capitale sociale € 1.700.000 – quota 
detenuta 5,176%, pari ad un valore nominale di € 88.000, valore iscritto in bilancio € 90.896.  
- ASSOCIAZIONE GREEN BUILDING COUNCIL ITALIA con sede in Rovereto (Tn), via Fortunato Zeni n. 
8, quota detenuta pari ad € 500. 
d) i crediti sono iscritti al loro valore nominale, direttamente rettificato dal Fondo svalutazione crediti, 
iscritto all'attivo con segno negativo e accantonato al fine di fronteggiare eventuali perdite.  
Si è proceduto ad utilizzare il fondo per € 7.867 a fronte di crediti verso clienti ritenuti inesigibili; a fine 
esercizio, dopo aver analizzato ciascuna posizione creditoria, sulla base del prudente apprezzamento dell'or-
gano amministrativo, il suddetto fondo è stato incrementato di € 12.000, per tener conto del rischio 
d'insolvenza sopportato dall'azienda in relazione ai crediti iscritti in bilancio.  
e) le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale; 
f) i ratei ed i risconti sono iscritti sulla base del principio della competenza temporale dei costi e dei proventi 
comuni a più esercizi; 
g) gli accantonamenti iscritti tra i fondi per rischi e oneri sono relativi a costi di natura determinata, di 
esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui data di sopravvenienza, alla chiusura dell'esercizio, 
sono ancora indeterminati. Gli stanziamenti riflettono la miglior stima possibile sulla base degli elementi a 
disposizione; 
h) il fondo trattamento di fine rapporto è aggiornato secondo la normativa vigente; 
i) i debiti sono iscritti per importi corrispondenti al loro valore nominale; 
l) i ricavi ed i costi sono stati determinati secondo il principio di prudenza e di competenza; 
m) le imposte correnti sul reddito sono stanziate sulla base di previsioni realistiche degli oneri fiscali 
risultanti dall’applicazione della normativa fiscale vigente. Le imposte differite e anticipate sono determinate 
sulle differenze temporanee tra il valore attribuito alle attività e passività secondo criteri civilistici ed il 
valore attribuito alla stessa attività o passività ai fini fiscali. Le attività derivanti da imposte anticipate non 
sono rilevate, nel rispetto del principio della prudenza, qualora non sussista la ragionevole certezza 
dell’esistenza, negli esercizi in cui si riverseranno le relative differenze temporanee, di un reddito imponibile 
superiore all’ammontare delle differenze che saranno annullate; 
n) i conti d'ordine tengono conto degli impegni e dei rischi in essere alla chiusura dell'esercizio.  
Si dà inoltre atto che le valutazioni di cui sopra sono state determinate nella prospettiva della continuazione 
dell'attività dell'impresa. 
 
3 BIS.  MISURA E MOTIVAZIONI DELLE RIDUZIONI DI VALORE APPLICATE 
ALLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 
 
Non si ritiene che esistano i presupposti per svalutare il valore delle immobilizzazioni a seguito di perdite 
durevoli di valore. 
 
4.  VARIAZIONI INTERVENUTE NELLE ALTRE VOCI DELL'ATTIVO E DEL 
PASSIVO 
 
Si riportano di seguito i dati riassuntivi relativi alle variazioni intervenute nella consistenza delle poste attive 
e passive nel corso dell'anno (valori espressi in unità di euro): 
 

ATTIVITA'  
 

 Consistenza al  
01/01/2010 

Movimentazione 
dell'anno 

Consistenza al  
31/12/2010 

    
C) Attivo Circolante:    
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I - Rimanenze    
5. acconti  1.260   -  1.260  0 
    
II - Crediti:    
1. verso clienti  260.062   -  119.456  140.606 
4 bis. crediti tributari  104.945   -  13.988  90.957 
4 ter.  imposte anticipate  6.876   +  0  6.876 
5. verso altri  385.165   -  305.497  79.668 
    
IV - disponibilità liquide    
1. depositi bancari e postali  101.128   -  59.348  41.780 
3. denaro e valori in cassa  584   -  238  346 
    
D) ratei e risconti attivi  5.341   +  866  6.207 

 
PASSIVITA'  E  PATRIMONIO NETTO  

 
 Consistenza al  

01/01/2010 
Movimentazione 

dell'anno 
Consistenza al  

31/12/2010 
    
A) Patrimonio netto    
I - Capitale sociale  996.085   -  0  996.085 
II - Riserva sovrapprezzo  273.046   -  0  273.046 
IV - Riserva legale  3.226   -  0  3.226 
VII - Altre riserve  1.623.487   -  5.959  1.617.528 
IX - Utile (perdita) dell'esercizio  (5.955)   -  252.562  (258.517) 
    
B) Fondi per rischi e oneri    
2. per imposte anche differite   18.074   -  539  17.535 
    
C) T.F.R. lavoro subordinato  114.718   -  102.793  11.925 
    
D) Debiti    
7. debiti verso fornitori  57.959   +  67.237  125.196 
12. debiti tributari  56.276   -  52.872  3.404 
13. debiti v/istituti previdenza sic. sociale  19.442   -  15.010  4.432 
14. altri debiti  34.692   +  12.050  46.742 
    
E) Ratei e risconti passivi  64.409   -  40.629  23.780 

 
Il Fondo Trattamento di Fine Rapporto è stato stornato per €  107.591 in seguito al passaggio dei dipendenti 
Zini e Benati alla Fondazione Casa di Enzo Ferrari Museo e del dipendente Bergianti alla società 
Democenter-Sipe  e alle dimissioni del dipendente Prampolini, ed incrementato della quota di competenza 
maturata secondo le vigenti disposizioni di legge per un importo di €  4.798. Al  31/12/2010 il suddetto 
fondo presenta un saldo di € 11.925, al netto dell'imposta sostitutiva 11% sul TFR di € 29, rappresentativo del 
debito maturato per indennità di licenziamento nei confronti dei due dipendenti in forza a tale data.  
Nella voce C II 5 a "Crediti verso Altri" sono compresi "Crediti per contributi da ricevere" pari ad € 77.454 al 
netto della ritenuta del 4%, il cui dettaglio è il seguente: 
 

CREDITI PER CONTRIBUTI DA RICEVERE 
Lega cooperative contributo 2008 7.244 
APMI contributo 2009 5.366 
Lega cooperative contributo 2009  7.244 
Comune di Modena-Artigianato Artistico 2010 7.200 
Camera di Commercio-Artigianato Artistico 2010 24.000 
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Provincia di Modena-Osservatorio Appalti 26.400 
TOTALE 77.454 

 
Fra i Crediti Tributari, alla voce C II 4-ter “Imposte anticipate” è iscritto un credito di € 6.876 a fronte 
dell'ammortamento indeducibile dell’area sottostante al fabbricato.  
Con riferimento alle variazioni intervenute nelle voci del patrimonio netto si rinvia al punto 7 BIS. 
 
5. PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE E COLLEGATE 
 
La società, direttamente o per tramite di società fiduciaria o per interposta  persona, non possiede 
partecipazioni in società controllate e/o collegate.  
 
6. CREDITI E DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A CINQUE ANNI E 
GARANZIE REALI CONNESSE  
 
Al 31.12.2010  tutti i crediti e debiti iscritti in bilancio presentano una durata residua non superiore ai cinque 
anni e nessun debito è assistito da garanzie reali su beni sociali. 
Non si è proceduto alla ripartizione per aree geografiche dei crediti e dei debiti esistenti alla data del 31.12.10 
poiché ritenuta non significativa.  
 
6 BIS. VARIAZIONE CAMBI VERIFICATESI DOPO LA CHIUSURA 
DELL'ESERCIZIO 
 
Non sono presenti in bilancio crediti/debiti in valuta estera. 
 
6 TER. AMMONTARE DELLE OPERAZIONI CON OBBLIGO PER L’ACQUIRENTE 
DI RETROCESSIONE A TERMINE 
 
La società non ha stipulato alcun contratto di acquisto di attività finanziarie che preveda l'obbligo di 
rivendita a termine. 
 
7 BIS. ORIGINE, POSSIBILITA’ DI UTILIZZAZIONE E DISTRIBUIBILITA’  DELLE 
VOCI DI PATRIMONIO NETTO 
 
Variazioni P.Netto Capitale 

sociale 
Riserva 
di 
rivaluta_
zione 

Riserva 
legale 

Riserve 
statutarie 

Altre 
riserve 

Utile/P
er_dita 
portato 
a nuovo 

Utile/Perdi
ta 
d'esercizio 

Totale 
Patrimonio 
Netto 

         
Patrimonio netto al 
31/12/2008 

 
996.085 

  
3.190 

  
1.895.844 

  
723 

 
2.895.842 

Destinazione utile   36  687  (723)  
Risultato eserc.2009       (5.955)  
         
Patrimonio netto al  
31/12/2009 

 
996.085 

  
3.226 

  
1.896.533 

   
(5.955) 

 
2.889.889 

Destinaz.perdita     (5.955)  5.955  
         
Patrimonio netto al  
31/12/2010 

 996.085   3.226  1.890.578   (258.517)  2.631.368 

 
 

Es.precedente (2) Es.precedente (1) Patrimonio Netto Importo Possibilità di 
utilizzazione 

(*) 
cop.per_

dite 
altre 

ragioni 
cop.per_

dite 
altre 

ragioni 

Quota 
disponibile 

        
Capitale   996.085       



pagina 6 
 

Riserve di capitale:        
Ris.sovrapprezzo quote  273.046 A,B,C     273.046 
Versamento soci in c/capitale  1.193.015 A,B     1.193.015 
F.do sopravv.attive  413.195 B     413.195 
Riserve di utili:        
Riserva legale  3.226 B     3.226 
Riserve straordinaria  11.320 A,B,C     11.320 
Totale 2.889.887      1.893.802 
Quota non distribuibile       1.610.762 
Residua quota distribuibile       283.040 

 
(*) legenda: 
A: per aumento capitale; B:  per copertura perdite; C: per distribuzione soci 
 
Si ricorda che, con verbale di assemblea ordinaria del 27/11/1990 è stato deliberato un versamento in conto 
capitale di € 1.193.015 da parte dei soci Camera di Commercio di Modena per € 387.343, Comune di Modena 
per € 547.444 e Provincia di Modena per € 258.228. Tale apporto, liberato con il conferimento di un terreno da 
parte del Comune di Modena e di denaro da parte degli altri due soci, è stato finalizzato alla realizzazione 
della costruzione del complesso immobiliare che ospita la sede e le attività formative e dimostrative della 
stessa Promo e della società Democenter. 
I versamenti in conto capitale sono stati acquisiti nel patrimonio della società senza obbligo di restituzione se 
non al momento della liquidazione e scioglimento della società: in tale evenienza gli stessi, una volta 
soddisfatti i creditori, dovranno essere restituiti prima del rimborso dei conferimenti ai soci, previa la 
rivalutazione del loro valore in funzione del plusvalore realizzato con la dismissione dell’immobile sulla 
base del criterio di calcolo indicato al punto 6) del regolamento dei versamenti in conto capitale. Nel corso 
della vita della società, tali versamenti possono essere utilizzati a copertura di eventuali perdite, ma 
subordinatamente all’utilizzo di altre riserve comunque formate, e, in caso di aumento del capitale sociale, 
possono essere utilizzati, anche parzialmente, dai soci versanti a copertura delle sottoscrizioni effettuate.     
A seguito della compravendita di quote, comprensiva della parte proporzionale dei versamenti in conto 
capitale, attualmente i versamenti sono riferibili ai soci nelle seguenti proporzioni: Camera di Commercio di 
Modena € 1.069.119, Comune di Modena € 61.960; Provincia di Modena € 61.936. 
 
8. ONERI FINANZIARI IMPUTATI NELL'ESERCIZIO A VALORI ISCRITTI 
NELL'ATTIVO 
 
Nessun onere finanziario è stato imputato nell'esercizio a valori iscritti nell'attivo dello Stato Patrimoniale. 
 
11.  PROVENTI DA PARTECIPAZIONI DIVERSI DAI DIVIDENDI 
 
La società nel corso dell'esercizio non ha percepito alcun provento da partecipazione. 
 
16 BIS. COMPENSI PER LA REVISIONE LEGALE 
 
L'ammontare dei compensi spettanti al Collegio Sindacale, cui è demandata anche la funzione di revisione 
legale dei conti, contabilizzati nel bilancio dell'esercizio è di € 19.656.  
 
18. AZIONI DI GODIMENTO, OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI IN AZIONI, TITOLI 
O VALORI SIMILI EMESSI DALLA SOCIETA' 
 
Si precisa che la forma giuridica della società non consente l'emissione di azioni. La società non ha emesso 
prestiti obbligazionari, titoli o valori simili. 
 
19. NUMERO E CARATTERISTICHE DI ALTRI STRUMENTI FINANZIARI 
 
La società non ha emesso strumenti finanziari di alcun tipo. 
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19 BIS.  FINANZIAMENTI DEI SOCI 
 
Non sono presenti in bilancio finanziamenti effettuati dai soci alla società. 
 
20. PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE 
 
La forma giuridica della società non consente la destinazione di patrimoni a specifici affari. 
 
21. FINANZIAMENTI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE 
 
La forma giuridica della società non consente la destinazione di finanziamenti a specifici affari. 
 
22. OPERAZIONE DI LOCAZIONE FINANZIARIA 
 
La società non ha in corso contratti di locazione finanziaria alla fine del presente esercizio. 
 
22  BIS.  OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 
 
Nel corso dell’esercizio sono stati realizzati ricavi per € 25.000, comprendenti contributi in conto esercizio 
relativi ai progetti, con la Camera di Commercio che, detenendo una partecipazione del 86,257%, è da 
considerarsi parte correlata.  
 
22  TER.  NATURA E OBIETTIVO ECONOMICO DI ACCORDI NON RISULTANTI 
DALLO STATO PATRIMONIALE  
 
Non si segnalano accordi non risultanti dallo stato patrimoniale che possono influire sulla valutazione 
patrimoniale e/o finanziaria della società. 
 
23. INFORMAZIONI RELATIVE AL VALORE EQUO DEGLI STRUMENTI 
FINANZIARI 
 
Con riferimento a quanto previsto dal codice civile all’art. 2427-bis segnaliamo che la società non possiede 
strumenti finanziari derivati.  
 
INFORMAZIONI RICHIESTE DALL'ART. 2428 C.C.  
 
Vengono infine fornite nella presente nota integrativa le informazioni di cui ai nn.3 e 4 dell’art.2428 C.C., al 
fine di esonerare la società, ai sensi del 7^comma dell’art.2435 bis C.C., dalla redazione della relazione sulla 
gestione: 
 la società non possiede azioni o quote di società controllanti, anche per tramite di società fiduciaria o per 

interposta persona; 
 la società, nel corso dell’esercizio, non ha acquistato o alienato azioni o quote di società controllanti, 

anche per tramite di società fiduciaria o per  interposta persona.  
 
DOCUMENTO PROGRAMMATICO SULLA SICUREZZA DEI DATI 
 
Si rende noto che, in base a quanto previsto dal Codice in materia di protezione dei dati personali in materia 
di “misure minime” di sicurezza (Dlg. N. 196 del 30/06/2003), la società dichiara di essere in regola con gli 
adempimenti relativi. 
 
Per concludere, si propone di coprire la perdita d'esercizio di € 258.517 mediante l'utilizzo della riserva 
straordinaria di € 11.320 e di portare a nuovo la residua perdita di € 247.197.  
 
RingraziandoVi per la fiducia accordataci, Vi invitiamo ad approvare il bilancio così come propostoVi e a 
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deliberare in merito alla destinazione del risultato d'esercizio. 

 MODENA li,  ................................... 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente  TORREGGIANI MAURIZIO  



SOCIETA’ PROMOZIONE DELL’ECONOMIA MODENESE  - 
PROMO SCARL 
Sede:Via Ganaceto n. 134 

Capitale Sociale: Euro 996.085,27 i.v. 
Codice Fiscale e Partita IVA n. 01804520367 

Iscrizione al Registro delle Imprese di  Modena  n. 01804520367  
  
 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BIANCIO CHIUSO AL 31.12.2010 
 
Signori Soci, 

 

Il bilancio relativo all’esercizio 2010 è stato predisposto in forma abbreviata, non avendo superato,  per 

due esercizi consecutivi, due dei seguenti tre limiti quantitativi: 

- Attivo dello Stato Patrimoniale    Euro 4.400.000,00 

- Ricavi delle vendite e delle prestazioni   Euro 8.800.000,00 

- Dipendenti mediamente occupati    n.50. 

Il bilancio di esercizio è dunque costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota 

Integrativa, nella quale risultano omesse, ai sensi di Legge, le informazioni previste ai numeri 2, 3, 7, 9, 

10, 12, 13, 14, 15, 16, 17 e quella prevista al numero 10 dell’art.2426 del Codice Civile. 

Il bilancio di esercizio chiuso alla data del 31/12/2010  è stato  redatto dall'Organo amministrativo con 

osservanza degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile e da questi regolarmente trasmesso al 

Collegio Sindacale nei termini previsti dall'articolo 2429 del Codice Civile, unitamente ai prospetti, agli 

allegati di dettaglio. 

 

Il bilancio di esercizio viene redatto e pubblicato con gli importi espressi in Euro; in particolare: 

- lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico sono predisposti in unità di Euro; il passaggio dai dati 

contabili (espressi in centesimi di Euro) ai dati di bilancio è avvenuto mediante un arrotondamento, per 

eccesso o per difetto, in linea con quanto previsto dal Regolamento (Ce), applicato alle voci che già non 

rappresentassero somme o differenze di altri valori di bilancio. La quadratura dei prospetti di bilancio, 

conseguente al suddetto passaggio, è stata realizzata allocando i differenziali dello Stato Patrimoniale in 

specifiche  poste contabili, senza influenzare pertanto il risultato di esercizio e consentendo di 

mantenere il pareggio dei prospetti di bilancio; 

- i dati della Nota Integrativa sono parimenti espressi in unità di Euro e, con riguardo ai prospetti e alle 

tabelle ivi contenuti, in considerazione dei differenziali di arrotondamento, si è provveduto a inserire 

apposite integrazioni ove richiesto da esigenze di quadratura dei saldi iniziali e finali con quelli risultanti 

dallo Stato Patrimoniale e dal Conto Economico. 

 

1)Paragrafo introduttivo 

Abbiamo svolto la revisione legale dei conti al bilancio di esercizio della società promozione 

dell’economia modenese-promo s.c.a.r.l. chiuso al 31/12/2010. In merito abbiamo analizzato i dettagli 



esplicativi e i prospetti allegati, svolgendo sul Bilancio, in base a tutta la documentazione prodotta, gli 

accertamenti e i controlli previsti del D. Lgs. 39/2010 e dai “Principi di comportamento del Collegio Sindacale” 

raccomandati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e, in conformità a tali 

principi, abbiamo fatto riferimento alle norme di Legge che disciplinano il bilancio di esercizio, così 

come modificate dal D.Lgs. n.6/2003, e dai successivi decreti correttivi, e interpretate dall’Organismo 

Italiano di Contabilità (O.I.C.) e, ove necessario, dai Principi Contabili Internazionali, adottando una 

metodologia di controllo “a campione”delle rilevazioni dei fatti amministrativi da controllare. 

Il bilancio al 31/12/2010 è riassumibile come segue: 

Stato Patrimoniale 

 2009 2010 

A) Crediti  v/soci per versamenti 0 0

B) Immobilizzazioni  2.390.096 2.497.942

C) Attivo Circolante 860.020 360.233

D) Ratei e risconti 5.341 6.207

Totale Attivo   3.255.457 2.864.382

A) Patrimonio Netto 2.889.886 2.631.369

       - Capitale sociale 996.085 996.085

       - Riserva sovrapprezzo 273.046 273.046

       - Riserva legale 3.226 3.226

       - Altre riserve 1.623.484 1.617.529

       - Risultato di esercizio (perdita) (5.955) (258.517)

B) Fondi rischi e oneri 18.074 17.535

C) Trattamento fine rapporto 114.718 11.925

D) Debiti 168.370 179.773

E) Ratei e Risconti 64.409 23.780

Totale a pareggio 3.255.457 2.864.382

 

Conto economico 

 2009 2010 

A) Valore della produzione 871.095 98.076

B) Costi della produzione 869.856       291.340

Differenza A) – B)                             1.239 -193.264

C) Proventi e oneri finanziari                             -662                       -1

D) Rett. di valore di attività finanziarie  0 0

E) Proventi e oneri straordinari                         20.743                -65.791

Risultato prima delle imposte 21.320 -259.056

Imposte sul reddito -27.275 539

Risultato dell’esercizio (perdita)      -5.955 -258.517



La responsabilità della redazione del bilancio compete all’Organo amministrativo della vostra società, 

mentre è nostra la responsabilità relativa all’espressione del giudizio professionale e basato sulla 

revisione legale dei conti. 

Per il giudizio relativo al bilancio dell’esercizio precedente, i cui dati sono stati presentati ai fini 

comparativi, si fa riferimento alla relazione emessa dal precedente collegio sindacale, a corredo del 

bilancio d’esercizio, emessa il 02/03/2010. 

 

2)Attività di vigilanza sull’amministrazione 

Nel corso dell’esercizio chiuso alla data del 31/12/2010  abbiamo inoltre svolto l’attività di vigilanza 

prevista dalla legge, secondo i principi di comportamento del Collegio Sindacale raccomandati dai 

Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. 

In particolare: 

a) abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, nonché sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione; 

b) abbiamo partecipato alle assemblee dei Soci, alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, 

svoltesi nel rispetto delle norme di legge, regolamentari e statutarie che ne disciplinano il 

funzionamento e con riferimento alle quali possiamo ragionevolmente attestare la conformità alla 

legge e allo statuto sociale di quanto deliberato; 

c) abbiamo apprezzato l’operato dell’organo amministrativo come non manifestamente imprudente o 

azzardato, né  in potenziale conflitto di interessi, né infine tale da rischiare di compromettere 

l’integrità del patrimonio sociale;  

d) abbiamo ottenuto dagli amministratori delegati durante le verifiche periodiche svolte  informazioni 

sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 

maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società; in proposito, 

possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni  deliberate e poste in essere sono conformi alla 

legge e allo statuto sociale e non risultano manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale 

conflitto di interesse o in contrasto con le delibere assunte dall’Assemblea dei soci, ovvero ancora 

tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale;  

e) abbiamo approfondito la conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza 

dell’assetto organizzativo della società, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili 

della funzione organizzativa e dai consulenti esterni; a tal riguardo, non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire;  

f) abbiamo approfondito la conoscenza e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo-

contabile della società, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo, al fine di verificare se fosse tale da 

consentire una rappresentazione veritiera e corretta in bilancio dei fatti della gestione; in tale 

contesto, abbiamo operato chiedendo e ottenendo ogni necessaria informazione dai responsabili 

delle rispettive funzioni e dai consulenti esterni, eseguendo quindi ogni verifica ritenuta necessaria 

mediante l’esame diretto dei documenti aziendali; a tal riguardo, non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire.  



g) Non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce da parte dei soci ai sensi dell’art.2408 del Codice 

Civile. 

Nel corso dell’attività di vigilanza svolta non sono state rilevate significative omissioni e/o fatti 

censurabili, o comunque fatti significativi tali da richiederne segnalazione o menzione nella presente 

relazione. 

 

3) Descrizione della portata della revisione 

Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione. 

In conformità ai suddetti principi di revisione, la revisione legale dei conti è stata pianificata e svolta al 

fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio in esame sia viziato da errori 

significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. 

Nell’ambito della nostra attività di revisione legale dei conti abbiamo verificato: 

- nel corso dell’esercizio e con periodicità di legge, la regolare tenuta della contabilità sociale 

e la corretta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di gestione; 

- la corrispondenza del bilancio di esercizio alle risultanze delle scritture contabili nonché la 

conformità dello stesso alle disposizioni di legge; 

- l’assolvimento degli adempimenti richiesti dalla legge in materia societaria, tributaria e del 

lavoro, nonché in materia fiscale, è stato da noi rilevato conforme, sotto l’aspetto formale, alle 

relative disposizioni di legge. 

La revisione legale dei conti comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi 

probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione della 

correttezza e dell’adeguatezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate 

dall’organo amministrativo. In particolare si attesta quanto segue: 

 Per quanto di nostra conoscenza, nella redazione del bilancio gli Amministratori  non hanno 

derogato alle norme di legge ai sensi dell’art.2423, quarto comma, del Codice Civile. 

 

 La valutazione dei singoli elementi patrimoniali è stata eseguita secondo prudenza e nella 

prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della funzione economica 

dell’elemento dell’attivo e del passivo considerato. 

 

 I proventi e gli oneri sono stati imputati al conto economico secondo il principio di competenza 

economico-temporale. 

 

 Le immobilizzazioni sono state iscritte all’attivo sulla base del costo “storico” o “di 

produzione” e relativi oneri accessori. Poiché tra le immobilizzazioni immateriali figurano costi 

di impianto e ampliamento, si precisa che l’iscrizione di tale posta è avvenuta con il consenso 

del collegio sindacale così come richiesto dall’art. 2426, numero 5 codice civile.  

  



 Dai valori così come sopra determinati, sia per le immobilizzazioni immateriali, sia per quelle 

materiali, risulta dedotto l’ammortamento, con riferimento ai cespiti aventi durata limitata nel 

tempo. 

 

 Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali sono stati calcolati in base a 

piani di ammortamento impostati per quote costanti, che tengono conto della prevedibile durata 

e intensità dell’utilizzo economico futuro dei beni.  

 

 Non sono state apportate rettifiche di valore ulteriori rispetto a quelle previste dai piani di 

ammortamento. Non si evidenzia, infatti, la necessità di operare svalutazioni ex-art.2426 n.3 del 

Codice Civile eccedenti quelle previste dal piano di ammortamento prestabilito. 

 

 I crediti sono iscritti al valore di presunto realizzo, coincidente, nel caso di specie, con il valore 

nominale al netto del fondo svalutazione crediti. 

 

 I fondi per rischi e oneri futuri rappresentano la stima dell’onere posto a carico della Società per  

€ 17.535. Gli accantonamenti sono stati effettuati secondo il prudente apprezzamento degli 

amministratori e sono stati inoltre condivisi con il Collegio Sindacale. 

 

 Il debito per trattamento di fine rapporto è stato determinato in misura corrispondente a quella 

prevista dalle disposizioni legislative (articolo 2120 del Codice Civile) e contrattuali che regolano 

il rapporto di lavoro dei dipendenti, al netto dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del 

T.F.R. maturata successivamente al 1° gennaio 2001, così come previsto dall’art. 11 comma 4 

del D.Lgs. n. 47/2000. 

 

 Gli altri debiti risultano iscritti al loro valore nominale, corrispondente al presumibile valore di 

estinzione. 

 

 I ratei e i risconti sono stati calcolati in base al principio della competenza economico-

temporale. 

 

4) Giudizio sul bilancio 

Il collegio sindacale, visti i risultati delle verifiche eseguiti, i criteri seguiti dagli amministratori nella 

redazione del bilancio, la rispondenza del bilancio stesso alle scritture contabili, ritiene che il bilancio è 

stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria e il risultato 

economico della società promozione dell’economia modenese-promo s.c.a.r.l. per l’esercizio chiuso al 31/12/2010. 

Esprimiamo pertanto parere favorevole all’approvazione del bilancio di esercizio così come predisposto 

dal Consiglio di Amministrazione. 
 
 



Modena, Lì ______________ 
 
 

Il Collegio sindacale 
          
           
        Eramo Alberto        Presidente 
 
          

Monari Nadia           Componente 
 
         

Rosati Vito              Componente 
 


	Bilancio_2010_Promo[1]
	Nota_integrativa_2010_Promo[1]
	22  BIS.  OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE
	22  TER.  NATURA E OBIETTIVO ECONOMICO DI ACCORDI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE 
	23. INFORMAZIONI RELATIVE AL VALORE EQUO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI
	Con riferimento a quanto previsto dal codice civile all’art. 2427-bis segnaliamo che la società non possiede strumenti finanziari derivati. 
	DOCUMENTO PROGRAMMATICO SULLA SICUREZZA DEI DATI


	relazione_collegio_promo[1].pdf

